
GROSSETO SVILUPPO S.p.A. - GROSSETO

Bando per la concessione di contributi a
fondo perduto, a valere sul Fondo per lo Svi-
luppo (legge 236/93 art.1 ter - Ministero del
Lavoro e della Previdenza Sociale) a favore di
piccole e medie imprese finalizzato alla crea-
zione di nuova occupazione.

Grosseto Sviluppo S.p.A., soggetto attuatore
della misura “e” del “Programma di sviluppo per
l’area della Provincia di Grosseto ammesso al con-
tributo del Fondo per lo Sviluppo (art. 1ter legge
236/93 - Ministero del Lavoro e della Previdenza
Sociale)”, mette a disposizione dei soggetti benefi-
ciari, come sotto definiti, tramite il presente ban-
do Euro 733.368,00 di risorse finalizzate alla nas-
cita di nuove imprese ed alla ristrutturazione, po-
tenziamento e riconversione di quelle esistenti.

Gli adempimenti tecnici e amministrativi per
l’istruttoria delle domande di agevolazione di cui
al presente bando, sono svolti da Grosseto Svilup-
po S.p.A che eventualmente si avvarrà dell’opera
di banche fiduciarie e/o loro società di servizi,
prescelte sulla base delle condizioni offerte e del-
la disponibilità di una struttura tecnico-organiz-
zativa adeguata alla prestazione del servizio.

Localizzazione
Tutti i Comuni della Provincia di Grosseto
Soggetti beneficiari.
Possono partecipare al bando le piccole e

medie imprese che abbiano i requisiti stabiliti
dai decreti del Ministero Industria, Commercio
e Artigianato del 18 settembre e 27 ottobre
1997,salvo successive modifiche, costituite sotto
forma di impresa individuale, società in nome
collettivo, società in accomandita semplice, so-
cietà di capitali, società cooperativa, tutte ope-
ranti nei settori: industria, artigianato, turismo,
commercio e servizi. Le predette imprese devo-
no essere già costituite alla data di sottoscri-
zione del modulo di domanda e devono essere
nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non
essendo sottoposte a procedure concorsuali né
ad amministrazione controllata.

Settori ammessi
Industria, artigianato, servizi, turismo, com-

mercio
Contributo
Le misure agevolative massime consentite,

determinate sulla base delle spese ammissibili
ed espresse in equivalente sovvenzione lorda
(ESL) sono le seguenti: contributo in conto capi-
tale fino ad un massimo del 15% per le piccole
imprese, e fino ad un massimo del 7,5% per le
medie imprese. In entrambi i casi l’importo mas-
simo dell’investimento ammissibile a contributo
non potrà superare Euro 258.000,00.

Investimenti ammissibili
Le agevolazioni di cui al presente bando, pos-

sono essere concesse a fronte delle seguenti tipo-
logie di investimento quali: la costruzione, l’am-
pliamento, l’ammodernamento, la ristruttura-
zione, la riconversione, la riattivazione di un
nuovo impianto produttivo ed in casi specifici il
trasferimento dell’unità produttiva.

Le spese sostenute sono valide a partire dal
giorno di presentazione della domanda e nei 24
mesi successivi.

Criteri di valutazione per la formazione delle
graduatorie

Di seguito si riportano i criteri di valutazione
utilizzati per la formazione delle graduatorie:

a) Numero nuovi occupati attivati dall’inizia-
tiva rispetto all’investimento complessivo

b) Valore del capitale proprio investito nell’ini-
ziativa rispetto all’investimento complessivo

c) Impatto ambientale
d) Innovazione tecnologica
e) Qualità (certificazioni ISO e EMAS)
f) Validità tecnico progettuale
g) Validità tecnico economica
h) Incremento produttivo
Per quanto riguarda il punteggio si rimanda

alla scheda allegata al bando e al modulo di do-
manda.

Informazioni sull’avvio del procedimento
Le domande di richiesta di concessione di

contributo, redatte esclusivamente utilizzando
l’apposito modulo allegato al bando integrale,
compilato in ogni sua parte ed accompagnato
dall’ulteriore documentazione richiesta, ritirate
presso gli uffici di Grosseto Sviluppo o scaricate
dal sito internet www.grossetosviluppo.it, o riti-
rate presso le associazioni di categoria dovranno
pervenire a mezzo consegna diretta a Grosseto
Sviluppo S.p.A.- via Aurelia Nord 217/b - 58100
Grosseto - Tel. 0564/468911 -fax0564/468910 -
E-MAIL: info@grossetosviluppo.it improrogabil-
mente entro 90 giorni dalla pubblicazione del
presente estratto di bando sul B.U.R.T.

N.d.r.Scadenza:7.5.2002

Il Presidente
Renzo Alessandri

GRADUATORIE CONCORSI

REGIONE TOSCANA
Consiglio Regionale

DELIBERAZIONE 27 dicembre 2001, n. 253

Legge regionale 29 luglio 1998, n. 41 -
Incentivazione a sostegno dei programmi lo-
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cali di sviluppo sostenibile, L. 317/1991.
Interventi per l’innovazione e lo sviluppo
delle piccole e medie imprese - Ripartizione e
assegnazione del fondo per l’anno 2001. (1)

Il Presidente mette in approvazione la se-
guente proposta di deliberazione:

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 29 luglio 1998, n. 41,
(Incentivazione a sostegno di programmi locali di
svilupposostenibile);

Vista la legge del 5 ottobre 1991, n. 317 (Inter-
venti per l’innovazione e lo sviluppo delle piccole
imprese) ed in particolare l’articolo 36 (Sistemi
produttivi locali, distretti industriali e consorzi di
sviluppoindustriale);

Preso atto che la Giunta regionale con delibe-
razione del 26 giugno 2001, n. 671, al fine di asse-
gnare i contributi previsti dalle sopracitate leggi
ha individuato quali ambiti di intervento per
l’anno 2001 i sistemi economici locali di seguito
elencati:

- Misura 1 - legge regionale n. 41/1998: Sel
22 Val di Merse, Sel 1 Lunigiana, Sel 21 Crete
Senesi, Val d’Arbia Sel 18 Colline Metallifere,
Sel 33 Albegna Fiora, Sel 2 Area Massa Carra-
ra, Sel 9a Area Fiorentina Sieve Mugello, Sel
31 Amiata Grossetano, Sel 28 Val di Chiana
Aretina, Sel 23 Chianti, Sel 4 Serchio Garfa-
gnana, Sel 9c Area Fiorentina Chianti Valdar-
no, Sel 30 Amiata Val d’Orcia, Sel 4 Versilia,
Sel 15 Val di Cecina, Sel 24 Valdarno Superiore
Sud, Sel 14 Area Livornese, Sel 26 Alta Val Ti-
berina, Sel 7 Area Pistoiese, Sel 32 Area Gros-
setana, Sel 25 Casentino;

- Misura 2 - legge regionale n.41/1998: Sel 20
Area Senese urbana, Sel 9b Area Fiorentina Qua-
drante Centrale, Sel 11 Valdarno Inferiore, Sel
27 Area Aretina, Sel 8 Area Pratese, Sel 5 Area
Lucchese, Sel 19 Alta Val d’Elsa, Sel 12 Val
d’Era, Sel 10 Circondario di Empoli, Sel 17 Arci-
pelago, Sel 6 Val di Nievole, Sel 16 Val di Cornia,
Sel 29 Valdichiana Senese, Sel 13 Area Pisana;

- Misura 3 - legge 317/1991: distretti indus-
triali e sistemi produttivi locali di cui alla delibe-
razione del Consiglio regionale n.69 del 2000;

Vista la deliberazione della Giunta regionale
22 gennaio 2001, n. 44 che istituisce il Nucleo
Unificato Regionale di Valutazione e Verifica de-
gliinvestimentipubblici;

Vista la relazione istruttoria (allegato n.1), re-
datta dalla sezione I del NURV (valutazione dei

Plss di cui al bando approvato con deliberazione
della Giunta regionale n. 671 del 2001) in ordine ai
programmi e progetti concertati in sede locale e
presentati tramite le rispettive Amministrazioni
provincialiinteressate;

Visto quanto emerso dalla seduta del NURV
del 23 ottobre 2001, della quale si allega il verbale
(allegato2);

Ritenuto di procedere all’assegnazione dei
contributi previsti dall’articolo 6, comma 1, della
legge regionale n.41 del 1998 e dall’articolo 36 del-
lal.317/1991;

Su proposta della Giunta Regionale,

DELIBERA

1. di assegnare, quale contributo alla realizza-
zione dei programmi e progetti elencati nella ta-
bella “A” allegata alla presente deliberazione
come sua parte integrante e sostanziale, gli im-
porti rispettivamente indicati nella tabella me-
desima, per l ’ammontare complessivo di
L. 17.000.000.000 (Euro 8.779.767,284), così ri-
partiti: L. 6.000.000.000 (Euro 3.098.741,394)
(misura 1) , L.6 .000.000.000 (Euro
3.098.741,394) (misura 2) per un totale di
L. 12.000.000.000 (Euro 6.197.482,789) a valere
sul capitolo 43165 e L. 5.000.000.000 (Euro
2.582.284,495) (misura 3), a valere sul capitolo
43150 del bilancio in corso;

2. di stabilire che i predetti contributi sono
condizionati all’osservanza dei presupposti e
delle modalità specificati all’articolo 7 del bando
approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 671 del 2001;

3. di stabilire e dare atto che, con riferimen-
to ai singoli privati beneficiari finali, i contri-
buti disposti con la presente deliberazione non
possono comunque superare gli importi “de
minimis” definiti dalla vigente disciplina co-
munitaria;

Il presente provvedimento è pubblicato in
forma integrale, compreso l’allegato A, ai sen-
si del combinato disposto dagli articoli 2,
comma 3 e 3, comma 1, della legge regionale
15 marzo 1996, n. 18 (Ordinamento del Bollet-
tino Ufficiale della Regione) e successive mo-
dificazioni.

IL CONSIGLIO APPROVA

Con la maggioranza prevista dall’art. 15 dello
Statuto.

Il Presidente
Riccardo Nencini

Il Segretario
Giuliana Loris Baudone

SEGUE ALLEGATO
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(1) N.d.r. Nella seconda parte del presente B.U. viene
pubblicatol’ordinedelgiornocollegato.



6.2.2002 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6 115



116 6.2.2002 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6



6.2.2002 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6 117



118 6.2.2002 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6


